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                                      Alla cortese attenzione degli organi di stampa e delle testate giornalistiche 
 
COMUNICATO STAMPA DEL 13 LUGLIO 2016 
 

Oggetto: G8, l’iniziativa del Coisp il 20 luglio a Genova si farà, Maccari: 
“Non si può reprimere la voce dei Poliziotti. Non può valere solo            
la versione di chi celebra qualcuno morto violando la legge. Non a caso 
oltre 500.000 in un giorno sono stati le visualizzazioni sulla nostra 
pagina fb per la petizione contro il cippo a Giuliani”  
 
“A Genova la nostra iniziativa in occasione dell’anniversario del G8 si terrà eccome. Non è possibile che a proposito             
di tutti quei fatti, che si tende vigliaccamente a ricordare solo in parte, debba trovare voce e valere sempre unicamente, 
ancora dopo tanti anni, la versione a senso unico di chi difende e celebra quelli che in quel maledetto luglio                    
hanno comunque calpestato la legge con convinzione assoluta e con piena intenzione, devastando la città ed attentando 
alla vita delle Forze dell’Ordine. Non si può continuare a processare e condannare in una piazza, nonostante                    
le piene assoluzioni in sede giudiziaria, chi è rimasto coinvolto nella tragedia solo per aver fatto il suo dovere,                    
come Mario Placanica che è ormai diventato il triste simbolo dell’assurdo accanimento contro le Forze dell’Ordine               
che eseguirono precise disposizioni ed, alla fine, si sono trovati schiacciati fra la violenza della strada da una parte                    
e le accuse dell’intero Paese dall’altra. Quel drammatico G8 è stato tanto e molto di più di quel che si vuole continuare  
ad imporre al mondo e, nonostante tutti i divieti del Questore che ha tentato palesemente di metterci il bavaglio,                    
la voce dei Poliziotti non si può reprimere. Quella voce vogliamo farla sentire, per un confronto aperto e corretto,                    
che si farà, come annunciato, sia pur non in quella Piazza Alimonda che, come abbiamo constatato, è ormai stata 
privatizzata ad uso esclusivo di Giuliano Giuliani. Ci saranno tante presenze importanti delle quali, però, ci piace citare 
la più significativa, quella di Mario Placanica, quel giovane poco più che ventenne che a Genova, quindici anni fa,                   
ha trovato la morte civile, ingoiato ingiustamente da un odio che continua a travolgere ciò che resta della sua esistenza”.    
Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, annuncia così l’iniziativa che il Sindacato Indipendente di Polizia 
terrà a Genova, il 20 luglio, in occasione del quindicesimo anniversario del G8 del 2001. Dopo il provvedimento                    
con il quale il Questore di Genova ha vietato lo svolgimento in piazza Alimonda dell’iniziativa del Sindacato dal titolo 
“L’estintore quale strumento di pace? G8 2001… 15 anni dopo” nonostante fosse stata ritualmente annunciata                  
fin da tre anni fa, per dare spazio a quella organizzata invece da Giuliano Giuliani, il Coisp ha prontamente provveduto 
a spostare la sede dell’incontro, che si terrà comunque nella giornata del 20 luglio.  
Presenzierà, come già annunciato, anche Mario Placanica, l’allora giovane Carabiniere dalla cui arma partì il colpo                   
che uccise Carlo Giuliani mentre questi, assieme ad altri no global, lo stava aggredendo facendogli temere per la propria 
vita, come ricostruito in tutte le numerose sentenze giudiziarie che hanno sempre riconosciuto a Placanica                    
la legittima difesa.  
“Siamo stufi - aggiunge Maccari - di negare alcun nostro presunto intento provocatorio, che ci viene affibbiato                     
in maniera alquanto ridicola. I provocatori non possiamo certamente essere noi. Siamo Poliziotti, siamo garanti                    
delle leggi e della democrazia, oltre che della sicurezza dei cittadini. Siamo quelli che negli anni sono cambiati                    
e migliorati, ma siamo quelli che continuano a farsi ammazzare dai violenti di turno. Non siamo delinquenti                     
e non siamo certamente provocatori. Noi del Coisp ci siamo sempre mossi nell’alveo della correttezza e della lealtà,                  
e sempre lo faremo. E la stragrande maggioranza dei cittadini la pensa come noi. La nostra pagina facebook                    
in cui campeggia il post riguardante la petizione finalizzata a chiedere la rimozione del monumento a Carlo Giuliani                  
da piazza Alimonda è stato visionato da oltre cinquecentomila persone in un solo giorno. E’ un numero assai notevole 
che, in questo momento, fa riflettere… ed i commenti della gente ci fanno capire una volta di più che, grazie al cielo, 
siamo in tanti a pensare che non si può commemorare come un eroe una persona che, sia pur deceduta purtroppo                     
in giovane età, lo ha fatto commettendo un reato e, anzi, proprio perché lo stava facendo partecipando alla furiosa 
aggressione che avrebbe potuto costare la vita a un giovanissimo Carabiniere” 
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